
1

Il virus, l’infodemia
e la mission della RCS
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RIFERIMENTI
➢ EDUCAZIONE CIVICA Asse 3. Ci0adinanza digitale: sviluppare questa capacità a scuola significa

consen3re agli studen3 l’acquisizione di informazioni e competenze u3li a migliorare questo nuovo e così
radicato modo di stare nel mondo e me:ere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente
digitale comporta

➢ PIANO REGIONALE PREVENZIONE - MACRO OBIETTIVO 5: promuovere interven3 di advocacy nelle
poli3che di altri se:ori (ambiente, traspor3, edilizia, urbanis3ca, agricoltura, energia, istruzione) e
rafforzare strumen3 per facilitare l’integrazione e la sinergia tra i servizi di prevenzione del SSN e le
agenzie del Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente

➢ AGENDA ONU 2030 OBIETTIVO 3: assicurare la salute e il benessere per tuF e per tu:e le età
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INDICAZIONI OPERATIVE

➢ Attenzione ai microfoni: per un migliore svolgimento del webinar, vi chiediamo di

tenerli spenti

➢ Attenti agli occhi: vi consigliamo di staccare gli occhi dallo schermo e guardate lontano

per proteggere la vista, possibilmente ogni 15-20 minuti

➢ Vi daremo modo di intervenire per domande e riflessioni a metà e verso la fine

dell’incontro, ma potete scrivere in qualunque momento in chat
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Circolazione di una quantità eccessiva di informazioni,

talvolta non vagliate con accuratezza, che rendono difficile

orientarsi su un determinato argomento per la difficoltà di

individuare fonti affidabili Treccani

INFODEMIA
Dall’ingl. infodemic, a sua volta composto dai info(rmaBon) ed (epi)demic, parola d'autore

coniata da David J. Rothkopf in un arBcolo sul quoBdiano Washington Post, When the Buzz

Bites Back (2003), relaBve alle epidemie di SARS. Negli ulBmi anni, il termine ricorre spesso

nei documenB ufficiali dell’OMS

https://www.treccani.it/vocabolario/infodemia_(Neologismi)
http://www1.udel.edu/globalagenda/2004/student/readings/infodemic.html
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Pandemie & 
infodemie
Le agenzie sanitarie internazionali hanno
riconosciuto fake news, disinformazione e teorie
del complo0o come minacce emergenN per la
prevenzione e il controllo delle pandemie e
raccomandano misure di monitoraggio e controllo
sistema3che.

In par3colare l'Organizzazione Mondiale della
Sanità ha più volte lanciato l’allarme sull'ondata di 
fake news legate al Covid-19.
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h0ps://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioFakeNewsNuovoCoronavirus.jsp

https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioFakeNewsNuovoCoronavirus.jsp
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L’incidenza e gli effetti delle fake news sono emersi in modo

rilevante a livello internazionale nel 2016, dapprima durante

la campagna elettorale per la Brexit e, ancor più, a seguito

delle elezioni presidenziali USA.

FAKE NEWS
presentazione deliberata di contenuB falsi o ingannevoli come noBzie, in cui le affermazioni

sono manipolate o falsificate per uno scopo ben preciso.
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A par3re da novembre 2016, studi e indagini hanno

dimostrato la forte circolazione di contenu3 fake sulle

principali pia:aforme online (in par3colare Facebook), la

presenza, sugli stessi canali, di account che diffondevano

informazioni false e tendenziose, nonché di inserzioni

pubblicitarie i cui spazi risultavano acquista3 da account falsi

di origine russa.

dal Rapporto tecnico 1/2019 del Tavolo tecnico per la garanzia del pluralismo e 

della corre:ezza dell’informazione sulle pia:aforme digitali di AGCOM
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fonte Rapporto tecnico 1/2019 del Tavolo tecnico per la garanzia del pluralismo
e della corre;ezza dell’informazione sulle pia;aforme digitali di AGCOM
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Il web complica le cose

La diffusione di contenu3 informa3vi a:raverso internet ha 

comportato una trasformazione

• nelle porte d’accesso all’informazione

• nei modelli di consumo delle noNzie

• nei processi di produzione e distribuzione dell’informazione

In questo cambio di scenario, le pia:aforme online assumono un 

ruolo sempre più rilevante e la viralità che le contraddis3ngue, 

accelera la diffusione di fake news. 
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I nuovi modelli di consumo delle no<zie

➢ cross-medialità e simultaneità negli usi dei mezzi di 

comunicazione per finalità informa3va (PRO maggiore 

accesso alle fon3 informa3ve CONTRO consumo 

superficiale e disa:ento)

➢ frammentazione del consumo di informazione (contenu3 

frui3 in modo non lineare, so:o forma di frammen3 

veicola3 in modi diversi sulle differen3 pia:aforme);

➢ incremento della natura emozionale del discorso online 

(maggiore ricerca di infotainment). 
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I nuovi modelli di produzione delle no<zie

✓ velocità del ciclo delle no3zie, produzione con3nua, arrivo

nelle redazioni di intelligenza arNficiale e programmi di 

scri0ura automaNca (contrazione del tempo dedicato alla

verifica, all’a:endibilità delle fon3, alla qualità̀); 

✓ declino dei media tradizionali, del modello classico di 

business dell’informazione (no3zie digitalizzate, distribuite

e consumate anche in gruppo, spesso in modo gratuito con 

cos3 di distribuzione molto bassi);

✓ disaggregazione, autoproduzione e disintermediazione

dell’offerta informa3va tradizionale
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I nuovi modelli di distribuzione delle notizie

✓ le piattaforme orizzontali (motori di ricerca, social) sono

diventate le principali porte di accesso all’informazione e 

gli editori sono indotti ad adeguare i propri contenuti alle 

loro caratteristiche, perdendo il controllo sulla

distribuzione dei propri contenuti;

✓ facilità di accesso alla promozione pubblicitaria a costi più

abbordabili e con alte capacità di targettizzazione del 

pubblico;

✓ personalizzazione algoritmica delle notizie (filter bubble)
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I motori di ricerca e i social, tramite i loro algoritmi, ci fanno

vedere esclusivamente ciò che ci potrebbe piacere.

All’inizio si riteneva che le ricerche personalizzate potessero

salvare gli uten3 dal fenomeno dell'overload informa3vo, oggi

sono ritenute responsabili delle “bolle informa3ve” o “camere

dell’eco”

LA BOLLA INFORMATIVA
filter bubble, neologismo di Eli Pariser (2011) che designa l'effeXo generato dal sistema

di personalizzazione dei risultaB di ricerca
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È ques@one
di da@…
Google dal 2009 propone ricerche
personalizzate raccogliendo, tramite
algoritmi, i dati degli utenti; sul principale
social, Facebook, impera l’Edge rank, un
algoritmo che filtra i risultati da mostrare
nel newsfeed (l’home page di FB) a seconda
dei contenuti ritenuti rilevanti per ogni
singolo utente (precedenti scelte,
interazioni, contenuti più recenti, rilevanti o
con più reazioni o ancora post
sponsorizzati).
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… di surplus 
comportamentale
tuF quei da3 rela3vi ai nostri comportamen3
che si ricavano e che le:eralmente straripano
da ciò che facciamo in Rete, vengono poi
incessantemente rielaborata3 da intelligenze
ar3ficiali addestrate per prevedere e plasmare
i nostri comportamen3 futuri, che si traF di
acquis3, di informazioni o di relazioni.

Shoshana Zuboff, Harvard Business School



27

… e di a1enzione 
sele3va
l'utente tende ad ascoltare solo i pensieri
che confermano le proprie posizioni, 
ignorando il resto.

I social media hanno consen.to ai fornitori
di no.zie false di indirizzarle a un pubblico
specifico e sfru7are pregiudizi cogni.vi ben 
documenta. ed euris.che nel tenta.vo di 
indurre in errore gli uten. e spingerli a 
propagare ulteriormente le false no.zie
Axel Gelfert
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❖ Impariamo a conoscere, e riconoscere, una notizia

❖ Andiamo alle fonti istituzionali

❖ Curiamo la comunicazione interna

❖ Usiamo consapevomente i social

GLI ANTIDOTI CONTRO 
INFODEMIA E FAKE NEWS
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Criteri di notiziabilità e valori notizia:

- tempo o attualità del fatto
- pubblico interesse
- vicinanza fisica
- importanza dei protagonisti
- inusualità
- chiarezza
- personalizzazione
- provenienza
- ripetitività
- conflittualità/ emotività/ drammaticità/ 

sessualità/ progresso/ servizio
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Anche online, segui e diffondi informazioni provenien3
da fon3 is3tuzionali

La comunicazione isNtuzionale on-line, prevista dalla
Legge 150/2000, è parte integrante della comunicazione
pubblica e rappresenta uno strumento strategico per il
miglioramento della relazione tra amministrazione e
ci:adino grazie alle sue essenziali cara:eris3che di
velocità, conneFvità universale, bassi cos3 e
interaFvità.

I si3 is3tuzionali sono ormai diventa3 portali pubblici
per la diffusione di informazioni e sportelli virtuali per
l’accesso ai servizi.
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Non so:ovalutare il ruolo della comunicazione
interna

La comunicazione interna è un processo complesso di
comunicazione, u3lizzato per la diffusione di
informazioni, comunica3, da3, compi3 all’interno di
un’organizzazione. È complementare e funzionale alla
comunicazione esterna.

L’efficacia della comunicazione interna è stre:amente
legata alla qualità dei messaggi diffusi, e presuppone
un’efficace programmazione e un adeguato
coordinamento delle informazioni diffuse e dei canali
da u3lizzare.
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Non tutto ciò che passa sui social è informazione

✓ La piazza virtuale è reale: diresti le stesse 
cose nella vita reale davanti a mille persone?

✓ I social sono contenitori di notizie, non fonti

✓ Sono responsabile di ciò che condivido: 
condivisione critica e consapevole

✓ Viralità non va di pari passo con veridicità

✓ Comunicazione non ostile e netiquette
https://paroleostili.it/manifesto/

https://paroleostili.it/manifesto/
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BUONE 
PRATICHE SUI 

SOCIAL
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Ripartiamo dai dati

Un contributo civico per una buona informazione in 
tema di Covid19
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"Ques< da< li dobbiamo rendere assolutamente accessibili, con i rela<vi indicatori. È giusto che in questo 
momento ci sia trasparenza, e che siano accessibili anche gli indicatori e i meccanismi, a tuAa la comunità 
scien<fica. Il confronto deve avvenire, oltre che con la comunità scien<fica, con i ciAadini, che in questo 
momento sono fuori da questo sistema"*. 

Sono le parole esaAe pronunciate intorno alle 20:40 di mercoledì 4 novembre dal premier Giuseppe 
Conte rispondendo alle domande della conferenza stampa di presentazione dell'ul<mo Dpcm, quello che 
stabilisce il meccanismo giallo-arancione-rosso delle regioni. Il riferimento è ai 21 indicatori e criteri che 
definiscono il livello di misure restriPve a cui ciascuna regione debba essere soAoposta.
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https://coronavirus.gimbe.org/

https://coronavirus.gimbe.org/
vaccini.it-IT.html

https://coronavirus.gimbe.org/
https://coronavirus.gimbe.org/vaccini.it-IT.html
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https://datastudio.google.com/u/0/reporting/4b172c3d-1dd6-4844-9aaf-c0ba774ad099/page/fUAVC?s=lsvUNotAUkQ
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https://report-dasoe.opendatasicilia.it/
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https://informacovid.opendatasicilia.it/d


45
E quando i da: mancano: il caso Misiliscemi



46

Grazie per l’attenzione
…


